
GIOVEDI’ 29 NOVEMBRE  2018

LE CONTRADE TRA SELVA DI PROGNO E GIAZZA
GITA TRADIZIONALE 

Percorso  che  si  sviluppa,  nell’arco  della
mattinata,  in Val d’Illasi, toccando alcune
contrade  situate  tra  Selva  di  Progno  e
Giazza.  Imboccata  la  Val  d’Illasi,
raggiungiamo il  paese di  Badia  Calavena
ove ci fermiamo per la sosta caffè presso il
bar pasticceria situato sul lato destro della
strada principale, all’altezza del semaforo.
Proseguiamo  verso  Giazza  e,  superato  il
paese di Selva di Progno, ci fermiamo al
ristorante   “Alla  Busa”  (mt.665),  ampio

parcheggio.  Qui  ha
inizio  la  nostra
escursione.  Seguiamo  la  stradina  asfaltata  che,  dopo  un
breve tratto sul fondo valle, sale verso la contrada Parlatoni
(mt.  741)  per  diventare  poi  un  sentiero  che,  attraverso  il
bosco,  raggiunge  Giazza  (mt.773)  e  successivamente  le
contrade  di  Bosco  (mt.830),  Ercoli,  Zicoli  e  Boscangrobe
(mt.880). Si ritorna per il medesimo percorso fino alla altezza
di  Giazza  ove  prendiamo  il  sentiero  di  fondo  valle  che
costeggia il progno di Illasi fino al parcheggio del ristorante
“Alla Busa” ove termina la nostra escursione con il pranzo.  

PARTENZA : ORE 8.00 dal Gavagnin
DISLIVELLO: mt.250  TEMPI DI PERCORRENZA: ORE 3,30     DIFFICOLTA’: E
PRANZO con menu’ fisso concordato presso il Ristorante “ALLA BUSA” 
( Tel. 045 7847041) o AL SACCO
OBBLIGATORI: Pedule alte alla caviglia e bastoncini 
RIENTRO PREVISTO: entro le 17.00
ACCOMPAGNATORI: Mauro Albano 335 7411439 – Carlo Voltan 349 4561293
PERCORSO STRADALE KM 46 + 46

PER PARTECIPARE ALLE GITE E’ NECESSARIO ESSERE SOCI CAI.  Coloro che non lo sono
devono fornire i dati personali, entro le 16.00 del giorno precedente la gita, alla Segreteria CAI 045
8030555 per la procedura del caso. Chi non è in regola si deve ritenere escluso dalla gita.

La partecipazione alle  escursioni  implica la  lettura  delle  locandine:  i  partecipanti  confermano di
essere stati puntualmente informati sulle caratteristiche dell’itinerario da percorrere e sul livello di
difficoltà tecniche del percorso; di essere a conoscenza dei rischi oggettivi connessi all’attività in
montagna e di  assumerli  a proprio carico; di  non avere alcuna patologia che possa impedire o
compromettere il buon andamento dell’escursione o mettere a rischio la propria incolumità o quella
di altri partecipanti.
Si  ricorda  che  coloro  che  si  allontanano dal  percorso  programmato  senza l'autorizzazione  degli
accompagnatori  devono ritenersi esclusi  dal gruppo e lo fanno a loro rischio e pericolo.


